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Palermo, 24 giugno 2013 

E’ stata diffusa notizia che, oggi pomeriggio, il governatore Crocetta incontrerebbe qualche organizzazione sindacale 

confederale per discutere del precariato nei comuni. Qualche giorno fa, invece, alcuni sindacalisti “confederali” hanno 

tentato di “vendersi” l’incontro, come se fosse stato chiesto e ottenuto per affrontare le problematiche scaturenti dalla 

mobilità selvaggia del personale regionale avvenuta negli ultimi mesi. 

La triste realtà è, invece, che dall’ottobre 2012, il governatore Rosario Crocetta si è totalmente sottratto alla possibilità 

di incontrare e dialogare con i rappresentanti dei lavoratori regionali, mostrando disinteresse delle problematiche della 

gestione del personale e dei diritti dei dipendenti regionali, come se la macchina amministrativa non avesse bisogno di 

percorsi partecipativi per portare avanti il rilancio e la stessa moralizzazione dell’amministrazione. 

Ma se per taluni “confederali” prendere in giro se stessi e i propri associati può rappresentare una condotta normale, per 

COBAS/CODIR e SADIRS, invece, è venuto il momento di denunciare pubblicamente l’inaccettabile comportamento del 

governo che, di fatto, danneggia l’amministrazione regionale che ha, invece, bisogno di urgentissimi interventi. 

Evidentemente, il tema del personale appare troppo poco funzionale a campagne spesso dal sapore fumoso e 

inconcludente che offrono un “capro espiatorio” per coprire tutte le malefatte della politica siciliana e dei burocrati 

lecchini e corrotti che si sono mangiati Sicilia e relativo futuro. SI SA, INFATTI, CHE I DIPENDENTI REGIONALI NON 

RAPPRENTANO PIU’, DA TEMPO, UN SERBATOIO ELETTORALE ma una categoria sulla quale far ricadere tutto il malaffare 

e la malapolitica di questi ultimi decenni. E’ proprio per contrastare ciò che COBAS/CODIR e SADIRS hanno deciso di 

costituirsi parte civile nei procedimenti giudiziari nei confronti di burocrati e politici regionali che, con il loro malaffare, 

arrecano danno alla Regione e all’immagine dei lavoratori e, quindi, a tutti i siciliani.  

IN QUESTI ULTIMI OTTO MESI, soltanto il COBAS/CODIR e il SADIRS hanno contrastato, in tutti i modi, la gogna 

mediatica contro i dipendenti regionali alimentata, a volte, anche da questo governo: hanno incontrato rappresentanti 

delle istituzioni per salvare caparbiamente diritti acquisiti e sanciti dai contratti di lavoro, a cominciare, ad esempio, dal 

20% del FAMP del comparto non dirigenziale che avrebbero voluto tagliare insieme al fondo destinato alla dirigenza e alle 

loro stesse clausole di salvaguardia. 

MA DI CROCETTA NESSUNA NOTIZIA, sappiamo di lui solo dalla stampa, apprendiamo delle sue direttive e delle sue 

delibere dalla stampa, conosciamo il suo volto grazie ai mass media ma lui, datore di lavoro di tutti i regionali, non ha 

ancora sentito l’esigenza di incontrare i rappresentanti dei lavoratori regionali per pianificare una strategia volta al rilancio 

dell’amministrazione che tarda, ormai da troppo tempo, a decollare. 

Andando avanti così l’Amministrazione andrà alla paralisi totale: le pratiche inevase aumentano per mancanza di mezzi e 

direttive, i soldi stanziati da Bruxelles torneranno indietro, i musei rischieranno di chiudere per presunti problemi 

finanziari, la gestione di uffici depauperati di uomini e mezzi sarà sempre più difficile (con i dipendenti costretti persino a 

comprare la carta per le fotocopie, i detersivi, la carta igienica). Questo il quadro desolante a fronte delle uniche certezze: 

assessori presunti tecnici che continuano a prendere regolarmente 20mila euro al mese a fronte di risultati politici 

improntati alla “stitichezza”; uffici di gabinetto dove – a dispetto degli uffici “normali” – si percepisce regolarmente e 

mensilmente tutto l’accessorio e dirigenti generali che continuano TUTTI sempre a raggiungere i loro obiettivi. 

Che cosa ha prodotto l’esecutivo di governo in questi mesi per rilanciare realmente l’azione amministrativa e rinnovare i 

contratti di lavoro scaduti “da una vita”? A che punto è la tanto attesa legge di riforma del personale e la norma sui pre-

pensionamenti? A che punto è la mensilizzazione del FAMP, già deliberata dal precedente governo regionale? E’ giunta 

l’ora di pretendere delle risposte! 
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